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(Orientamenti relativi all'esercizio della libera circolazione dei lavoratori durante la pandemia di Covid-19) 

 

— specialisti della salute, compresi i paramedici; 

— addetti all'assistenza alle persone nei servizi sanitari, compresi assistenti all'infanzia, alle persone 

con disabilità e agli anziani; 

— scienziati nelle industrie del settore sanitario; 

— lavoratori nei settori farmaceutico e dei dispositivi medici; 

— lavoratori occupati nella fornitura di beni, in particolare nella catena di approvvigionamento di 

medicinali, forniture mediche, dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale, comprese la 

loro installazione e manutenzione; 

— specialisti delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione; 

— tecnici dell'informazione e della comunicazione e altri tecnici per la manutenzione essenziale delle 

attrezzature; 

— specialisti in ingegneria, quali ingegneri e tecnici energetici ed elettrotecnici; 

— personale che opera in infrastrutture critiche o altrimenti essenziali; 

— professioni tecniche nelle scienze e nell'ingegneria (compresi i tecnici addetti a impianti di 

trattamento e distribuzione delle acque); 

— professioni nei servizi di sicurezza, custodia e vigilanza; 

— vigili del fuoco/agenti di polizia/agenti di custodia carceraria/agenti di sicurezza/personale della 

protezione civile; 

— operai specializzati delle lavorazioni alimentari e assimilati, addetti alla manutenzione; 

— conduttori di macchinari per la fabbricazione di alimenti ed assimilati (compresi gli operatori della 

produzione alimentare); 

— lavoratori del settore dei trasporti (8), in particolare: 

 conducenti di automobili, furgoni e motociclette (9), conducenti di mezzi pesanti e di autobus 

(compresi i conducenti di autobus e tram) e conducenti di ambulanze, compresi i conducenti che 

trasportano l'assistenza offerta nel quadro del meccanismo di protezione civile dell'Unione e i 

conducenti che trasportano cittadini dell'UE da un altro Stato membro al loro luogo di origine; 

— piloti di linea; 

— macchinisti ferroviari; addetti al controllo dei vagoni, personale delle officine di manutenzione e 

personale dei gestori delle infrastrutture coinvolto nella gestione del traffico e nell'assegnazione 

della capacità; 

— lavoratori marittimi e della navigazione interna; 

— pescatori; 

— personale delle istituzioni pubbliche, comprese le organizzazioni internazionali, in funzioni critiche. 


